
Contegno indipendente di Urbano V i l i . 265

, ■•Idi servitori, come il coppiere G irolam o Steffanueci, lo scalco 
i, i n n i  degli Effetti e il capitano delle guardie Bernard ino N a r i
- ino bensì la fiducia del papa, m a sugli affari non avevano  

! influsso.1 Maestro di casa rim ase come sotto Gregorio X Y  
! .. lutto il 1624 il bolognese Berlingherio  Gessi, che nel 1626 

■ine cardinale. G li seguì da l 1625 fino al 1626 Laud iv io  Zac - 
. . dal 1626 fino al 1627 M arzio  G inetti che ricevette il titolo, 

i tu poi in uso, di m aggiordom o. D opo  la  nom ina del G i ­
ri- i a cardinale, g li successe come segretario ai b rev i U lp iano  Volp i, 
i mori il 27 marzo 1629. I l  suo successore Fausto  P o li ottenne 
i 1613 la porpora e venne sostituito da Lorenzo R agg i.2 In  

i rapporti col papa  stavano anche il segretario dei brevi, G io- 
v. ' i < iampoli, amico del Galilei, il quale tu ttav ia  nel 1632 cadde  
i i invisam ente in disgrazia per aver parteggiato  per la  Spagna,3 

ario Jacopo Cavalieri che nel 1626 ebbe la  porpora ;4 final- 
in- ■ degli im piegati della segreteria di Stato Lorenzo Azzolini,

o di Ripatransone. Anche a lui, d ivenuto poi noto anche 
"  " poeta,5 doveva essere conferita la  porpora, m a lo im pedì
1. > morte avvenuta ne ll’ottobre del 1832.* D opo  di lui, la  corn- 
: '»ne dei dispacci della segreteria di Stato venne affidata al
< - no Pietro Benesse che fino a llo ra  era stato segretario del 

iale Francesco B arberin i. A  fianco del Benesse venne posto 
! ' '■-•esco Ceva, che durante il cardinalato del p apa  era stato suo 
>« u! ! irio, ed era rientrato nel 1634 da lla  nunziatura di Francia.
11 1 a cacciò ben presto n e ll’om bra il Benesse, m a in causa del-
11 avanzata e della  sua avid ità  non riuscì m ai a raggiungere

i sua morte precoce una statua sul Campidoglio; vedi B o rb o n i, Delle
* t „ J , , 309.

\ edi la * Relatione del 1624, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i -
■11 i o .

\ edi M oron i X L I 264 s . Segretari dei brevi oltre il Ciampoli erano 
I r. Herrera, Giulio Rospigliosi e Marc’Aurelio Maraldi; vedi B o n a -  

De claris script. 286 ss.* M o ro n i L X I I I  267; D en is , Nouvelles de Home I 
l 'i l  austo Poli il Tarabucci afferma: « Si è conciliata la confidenza non 
' N . S. ma insieme di tutti li nepoti del Papa ». D i  Maraldi dice ch’è d ili­
gi inato da tutti e che diventerà ancora cardinale (* Stato d. corte di Roma 

A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a ' .  Sui brevi di Ur-
111,1 \ III vedi W ir z  x x i v .

1 fr. sotto al capitolo X I I .
1 -li successero come Datari, Egidio Orsini de Vivariis e Fabio di Lagonissa; 

ve'] ' Moroni X IX  1 3 6 .

• oesie di Mgr. L. Azzolini in Vat. 9926, B i b l i o t e c a  V  a t i - 
j u -i e (od . St. Germain, B i b l i o t e c a  n a z i o n a l e  d i  P a r i g i ,  
"i '(ìiira contro la lussuria » di A z z o lin i  (Barb. 3788) era stata stampata a 
cne*«a nel 1586.

s . ( • la * relazione di Niccolini del 30 ottobre 1632, A r c h i v i o  d i  
■' 1 o i n F i r e n z e .  Med. 3352.


